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Ampio dibàttito nel PCI in vista del Congresso nazionale 

Linee di sviluppò 
ancorate alla 

realtà calabrese 
Approfondita analisi della situazione 
regionale al congresso di Reggio - La 
composizione sociale dei delegati - Le 
conclusioni del compagno Napolitano 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA -~ 
L'ampiezza e la qualità del 
dibattito che ha impegnato 1 

, 211 delegati al 16. congresso 
della federazione provinciale 
del PCI, hanno dato il segno 
del forte grado di tensione, 
impegno e di presenza politi-

• ca del comunisti nella realtà 
. di Reggio Calabria e della 

sua provincia. Hanno preso 
la parola, nelle tre giornate 
di dibattito. 40 delegati e al
tri 72 hanno dato il loro 
contributo di Idee nelle 
commissioni politica. parti
to-Iniziative di massa, f f t o 
ed enti locali. Europa e Mez
zogiorno. Al congresso, pre
sieduto dal compagno Napo
litano, hanno partecipato, 
oltre al sindaco della città 
ing. Cozzupoll, delegazioni uf
ficiali del PSI. del PSDI. del 
PRI. delle tre organizzazioni 
sindacali, della confesercenti, 
della Confcoltlvatorl, del-
l'ARCI. 

Variamente commpntatn è 
. stata l'assenza della DC, 

« commissariata » da oltre un 
anno e localmente In pieno 
marasma. Un dato Interes
sante — cosi come è risultato 
all'esame della commissione 
verifica poteri — è la compo
sizione sociale dei delegati: 

La Conferenza 
di Cerignola 

In primo piano 
edilizia 

agricoltura 
e servizi 
Nostro servizio 

CERIGNOLA — Notevole è 
stato l'interesse delle, forze so
ciali. politiche e sindacali del 
paese, attorno alla conferen
za comunale del PCI svoltasi 
venerdì, sabato e domenica 
scorsi. Quali sono stati i te
mi affrontati e dalla relazio
ne del compagno Michele Di 
Donato e successivamente ar
ricchiti e ampliati dal dibat
tito e dalle conclusioni del 
compagno Angelo Rossi se
gretario provinciale della fe
derazione comunista foggia
na? Prima di tutto anche nel
la conferenza di Cerignola for
ti accenni sono stati fatti 
nel riguardi della situazione 
politica nazionale, sul ruolo 
assolto dalla DC e dagli altri 
partiti minori nella vicenda 
che ha portato il PCI a di
chiarare inaccettabili le pro
poste di Andreottl per risol
vere la orisi che travaglia il 
paese le cui responsabilità ri
cadono principalmente sul
la DC. 

In secondo luogo con molto 
senso critico si è discusso sul
l'iniziativa della Amministra
zione democratica nell'assai-
vere responsabilità di gover
no del paese sia in relazione 
ai problemi affrontati, sia di
nanzi alle difficoltà di carat
tere socio-economico che un 
grosso centro come Cerignola 
deve cercare di risolvere, at
traverso la piena utilizzazione 
delle vigenti disposizioni di 
legge nazionali e regionali in 
ordine principalmente-all'agri-
coltura. all'edilizia economi-
co-popolare, all'occupazione, ai 
servizi. 

Il giudizio, pur non man
cando responsabili cenni criti
ci. è stato positivo anche per 
il contributo che hanno porta
to alla conferenza comunale 
i rappresenta nt' della DC del-
l'ANPI. della Lega dei disoc
cupati. della CGIL, del CIC. 
de» PSI. La conferenza comu
nale ha sottolineato l'impe
gno della giunta municipale 
di sinistra in direzione so
prattutto di due specifici, im
portanti problemi: l'edilizia 
economie* e popolare attra
verso una ordinata e prò 
grammata utilizzazione dei 
suoli 1*7 che hanno consenti
to una effettiva ripresa del 
settore delle costruzioni pub
bliche, cooperativistiche e pri
vate: e i servizi che hanno 
permesso a molti quartieri e 
rioni di dotarsi di strutture 
«scuole, strade, asili, fogne) 
n**cessarie per una cre-cita 
sociocuHurale dei cittadini. 
Questa visione è stata sorret
ta da un importante obietti
vo: creare le condizioni per 
una nuova e diversa struttu
ra della città che rimane il 
principale impegno politico e 
sociale de» comunisti nel go-
\emo di questo importante co
mune del Basso Tavoliere. 

Non potevano naturalmente 
mancare, e il dibattito lo ha 
fortemente sottolineato, i temi 
inerenti il collegamento f a 
Cerignola e il resto dei com
prensorio in connessione ad 
uno sviluppo moderno e at
trezzato dell'agricoltura che 
rimane l'asse portante dell'e
conomia dell'intera K>na. L'al
tro elemento che ha caratte
rizzato la conferenza comuna
le «lei comunisti ha riguar
dato la profondità e l'atten
zione" posta ai problemi sia 
dazli interventi (una trenti
na) che dal modo come gli 
invitati hanno seguito i lavo
ri del PCI. 

r. e. 

• 47 impiegati e tecnici, 45 pro
fessori e insegnanti. 21 Uberi 
professionisti, 21 sindacalisti, 
19 studenti. 17 funzionari di 
partito, 9 commercianti. S ar
tigiani, 5 braccianti, conta
dini, pensonati. La media 
età deiì delegati è stata di 4 
anni: un partito giovane, rin
novato, con una presenza 
massiccia di categorie sociali 
non tradizionali è oggi il vol
to del PCI a Reggio Calabria. 

Il dibattito è stato condot
to con estrema franchezza, 
spesso con analisi puntigliose 
su singoli aspetti sollevati 
dall'ampia tematica delle tesi 
del XV congresso nazionale e 
dolla relazione introduttiva 
del compagno Enzo Pantò: 
costanti sono stati 1 riferi
menti e 1 richiami al limiti e 
alle Insuffcienze della pMiti-
ca governativa verso 11 Mez-
oclnrno e la Calabria In 
particolare. Non sono manca
te riflessioni critiche e auto
critiche sul modo con cui la 
onVt'f-o dell'unità nazionale 
ha finito per logorarsi, sulle 
resnon°nhllità In primo luogo 
della DC, sulla necessità di 
operare per un rilancio del
l'unità democratica su basi 
nuove e più solide, sul con
senso e sulla partecipazione 
di tutti nell* eest.lone HI una 
diversa politica che affronti, 
col- necessario vigore e Im
pano, I problemi del Mezzo
giorno. della Calabria, dei 
giovani. 

Negli ultimi anni in Cala
bria non c'è stato alcun au
mento dell'occupazione mani
fatturiera; la popolazione re
sidente ha il più alto tasso di 
invecchiamento: si approfon
discono nella regione e nella 
nostra provincia le divisioni 
territoriali e sociali (Piana di 
Gioia Tauro, Jonica e area 
del Reggino). Per uscire dalla 
grave crisi economica occorre 
ancorare l'Industrializzazione 
alla realtà calabrese. Le di
rettrici proposte sono: am
modernamento e consolida
mento delle Industrie piccole 
e medie esistenti: programmi 
di investimento industriale In 
agricoltura, nel legno, nell'e
dilizia e nei lavori pubblici. 
nel trasporti e nell'energia; 
espansione diffusa delle pic
cole e tildi Imprse' nel set
tori tradizionali oromuovendo 
la necessaria specializzazione. 

Reggio Calabria e il suo 
comprensorio costituiscono 
un punto di frontiera e dì 
raccordo, non solo geografi
co. fra Europa e bacino del 
Mediterraneo: in questa otti
ca i comunisti reggini non 
sono contrari alla costruzione 
del ponte sullo stretto di 
Messina anche se esso non 
può essere alternativo ad in
vestimenti produttivi nelP in
dustria o in agricoltura (eia 
promessi o in via di realiza-
7r'one). ad una rior«a diffu«» 
della attività edilizia e di 
costruzione di opere pubbli
che. ad una politica integrata 
rtH pubblico tnj=oorto. stret
tamente colWatJ» *»"a «stan
za di crescita civile, econo
mica. sociale. 

Il compasno Napolitano. 
nelle sue conclusioni, dopo^ 
escersi richiamato ai preoc
cupanti sviluppi della politica 
c:nese e ai motivi della crisi 
del governo Andreottl ha ri
badito che la scelta del me
todo e delta linea della oro-
?rammazione — per cui si 
tette il PCI — è l'unica ca
pace di contrastare le ten-
drnte «spontanee» pd un ul
teriore aggravamento dello 
smrJibrio tra nord e sud. 
L'intenso ed aopass-'onato di
battito è stato sintetizzato 
nel documenti finali proposti 
al'a assemblèa congressuale 
dalle commissioni di lavoro: 
ir comoasno Enzo Fantò è 
stato rieletto alla unanimità 
segretario della federazione 
comunista dai compagni del 
nuovo Comitato federale e 
della nuova C.P.C. che. suc
cessivamente. ha eletto a suo 
P'-esidente il compazno Mn>-io 
Tomàtora. I due nuovi orga
nismi dirigenti si riuniranno. 
nei prossimi giorni, per eleg
gere l i s«?greteria. il comitato 
direttivi e la presidenza della 
commissione di controllo. 

Enzo Lacaria 

Ciò che occorre compiere 
è un «salto di qualità» 

I comunisti di Cagliari hanno presentato la loro assise 
Riflessione critica sulle recenti vicende sarde - Reichlin : 
«La politica di unità nazionale rimane una scelta di fondo» 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Che risposta 
danno i comunisti alle esi
genze della città? Come si 
pone il Partito davanti alla 
crisi del Mezzogiorno e del 
Paese? E come sviluppare il 
movimento di lotta a Cagliari 
e nell'Isola? Su questi temi 
si sviluppa nelle sezioni e 
nelle sedi della federazione 
comunista di Cagliari un'am
pia discussione e un dibattito 
che coinvolge migliaia di i-
scritti, militanti, simpatizzan
ti, in vista del congresso 
provinciale del PCI. fissato 
per il 2. 3 e 4 marzo alla 
Fiera Campionaria a Cagliari. 

Il congresso è stato presen
tato ufficialmente alla stam
pa nel corso di una confe
renza tenutasi nei locali della 
federazione comunista caglia
ritana in via Emilia. Hanno 
partecipato il direttore de 
l'Unità e membro della Dire
zione nazionale del PCI, 
compagno Alfredo Reichlin. il 
segretario della Federazione 
comunista, compagno Antonio 
Sechi, gli altri esponenti del
la segreteria provinciale e 
delle commissioni di lavoro. 
il presidente del gruppo del 
PCI al Consiglio regionale 

Il compagno Sechi ha for
nito un'ampia informazione 
sull'andamento del lavoro 
precongressuale: si sono già 
svolti 66 congressi di sezione, 
sui 90 previsti, con la parte
cipazione di oltre il quaranta 
per cento degli iscritti, men
tre il venti per cento degli 
iscritti ha preso la parola. 

« Dai lavori precongressuali 
— ha affermato il compagno. 
Sechi — emerge che tra i 
comunisti della provincia di 
Cagliari, è radicato il convin
cimento circa la giustezza 
delle scelte strategiche del 

PCI, ma non manca un'ampia 
riflessione autocritica sulle 
esperienze compiute nell'ul
timo anno, e viene conferma
ta la piena adesione, già di
mostrata alla manifestazione 
popolare di Cagliari con il 
segretario generale Enrico 
Berlinguer, alla decisione ul
tima di uscire dalla maggio
ranza e di lavorare per dare 
una maggiore incisività alla 
politica di unità democratica 
in Sardegna e nel Paese ». 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisti dei due quoti
diani isolani, delle emittenti 
e TV private e delle reti ra
diotelevisive pubbliche, il 
compagno Reichlin ha riaf
fermato che la politica di u-
nità nazionale rimane una 
scelta strategica di fondo nel
la transizione al socialismo. 

La crisi drammatica che 
attraversa la società italiana 
richiede dei mutamenti pro
fondi. E' possibile uscirne 
attraverso quella operazione 
che Moro aveva chiamato e la 

A Palermo la 
Federbraccianti 

celebra 
il trentennale 

PALERMO — «Trenta anni 
di lotta per lo sviluppo del
l'agricoltura e l'unità del la
voratori »: è 11 tema dell'In
contro che si svolgerà stama
ne a Palermo nella sala delle 
lapidi del Comune per cele
brare i trenta anni della Fe
derbraccianti CGIL. 

I lavori saranno aperti da 
una relazione di Antonino 
Alania. segretario della Fe
derbraccianti provinciale e 
conclusi da Fellctano Rossit-
to. segretario confederale del
la CGIL. 

terza fase », ma che noi defi
niamo più semplicemente un 
salto di qualità: bisogna fare 
qualcosa come nel 1945 con 
la Resistenza, o tornando più 
indietro, nel 1901. quando 
Giolitti esce dalla vecchia I-
talia, ed apre, col suffragio 
universale, il problema della 
partecipazione delle masse 

« Allora quella operazione 
venne condotta dalla sola 
borghesia italiana — ha ri
cordato Reichlin — ed il mo
vimento operaio fu costretto 
ad una posizione di subalter
nità. Oggi ci siamo noi, ci 
ritroviamo in due. Ecco il va
lore e la sostanza del proget
to dj compromesso storico. ' 

« Le ultime decisioni del 
Partito comunista — ha detto 
ancora Reichlin — si riferi
scono alla necessità di riven
dicare la validità strategica 
di questo disegno, per non 
lasciarlo corrompere in una 
formula parlamentare buona 
a tutti gli usi. La nostra ba
se. nel dibattito congressuale, 
pone lo stesso, identico pro
blema. Ma l'atteggiamento 
assunto dalla DC, e non solo 
dalla DC, è inconciliabile con 
l'esigenza di un cambiamento 
profondo. Di qui il nostro al
to] à. 

« C'è chi vuole ridare bri
glia al sistema, al neolibe
rismo — ha proseguito il 
compagno Reichlin —, sacri
ficando la Sardegna e il Mez
zogiorno, rinviando i proble
mi impellenti dell'occupazio
ne giovanile e delle riforme, 
specie quella agropastorale, 
da cui dipende molto il su
peramento del banditismo. 
per quanto riguarda la Sar
degna. Noi ci battiamo per la 
svolta, per la programmazio
ne. per far compiere all'Italia 
e alla""Sardegna quel «salto 
di ou^Ktà », come hel 1901 e 
nel 1945». 
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La «guida» 
dei piloti 

\-.\' in atterraggio 
(vecchia 
e superata) 

v ĉ,.-, s'è rotta 
CV; v e si atterra 

;;^ adesso 
1_ a Cagliari 

u ^ _ 

Dopo la chiusura per l'Insuf
ficienza dei servizi antincen
dio, Alghero - Fertili» subi
sce un nuovo slop per un 
guasto alla strumentazione 
(riciclata da un altro scalo 
che l'aveva considerala ina
datta) che guida gli aerei in 
fase d'atterraggio: per I viag

g i gialori della Sardegna del 
•*» Nord non c'è pace 

Alghero: scoppia il caso ILS 
L'aeroporto è di nuovo chiuso 

ALGHERO — Ancora disagi, confusione 
e rabbia per centinaia di passeggeri al-
l'eroporto di Alghero. Fermo, appena 
due settimane fa. per la mancanza dei 
necessari mezzi antincendio, lo scalo è 
ora nuovamente « fuori servizio ». La 
causa: la rottura di un ILS non consente 
di fornire ai piloti in atterraggio indica 
zioni e dati sufficienti per la sicurezza 
della manovra. 

I piloti delle compagnie di bandiera 
dirottano cosi il volo all'aeroporto di 
Elmas. Chi deve raggiungere il Nord 
della Sardegna, è costretto perciò ad un 
ulteriore viaggio da Cagliari ir. puìlman. 

Un caso? Un guasto che non poteva cs 
sere previsto? Tutt'altro. La vicenda del
lo ILS « impazzito » ha dell'assurdo. 
Giudicata inidonea in un aeroporto del
la penisola, e per questo sostituita con 
mezzi più efficienti, la strumentazione 
anziché scartata, è stata inviata all'ae
roporto di Alghero. Un fatto questo 
inammissibile, che, a quanto ci risulta. 

non aveva suscitato ancora la minima 
presa di posizione da parte dei respon 

• sabili della Regione. 
L'ILS. che da ieri sera si cerca di ri

parare. è inoltre completamente insù! 
ficìente. La. sua potenza copre solo 

2200 metri del 3000 della pista: 800 ehm 
que rimangono scoperti con tutte le con 
sequenze rischiosissime che ne possono 
derivare. E' una situazione che rischia 
di raggiungere il grottesco. Le proteste 
dei passeggeri e degli albergatori, ogni 
giorno, si sprecano. Drpo qualche prò 
messa tutto viene lasciato come prima. 

Anche su questa vicenda esistono re
sponsabilità che rimontano a diverso 
tempo fa. Un anno fa l'assessore ai 
Trasporti, il democristiano Bagnino, an
nunciò. in un convegno organizzato al-
l'aereoporto. che la Regione sarebbe in
tervenuta anticipando fa somma neces
saria per l'acquisto della strumentazio
ne. Del tutto superfluo raccontare il se
guito: nessun aiuto è stato portato al 

l'aeroporto, e le cose sono rimaste cosi 
come erano. 

Responsabilità sono presenti inoltre al
l'interno dei ministeri dei Trasporti, de
gli Interni e della Difesa. Contrasti e 
ritardi hanno impedito finora l'eroga
zione dei fondi necessari per l'ammo
dernamento delle stretture aeroportua
li. Evidentemente è più comodo « dirot 
tare » su Alghero gli scarti degli altri 
aeroporti e. conseguentemente, dirot
tare a loro volta gli aerei sullo scalo di 
Elmas. 

E la situazione rischia di degenerare. 
Al disagio dei passeggeri si aggiungono 
le minacciose affermazioni degli alber
gatori. So entro breve tempo — dicono 
— non saranno Tornite assicurazioni sul 
funzionamento dello scalo, annullereb
bero i contratti di lavoro già siglati e 
che riguardano un migliaio di dipen
denti. Come dire: una l>effa che si ag
giunge al disagio dei lavoratori e dogli 
abitanti della zona. 

Mentre in Sicilia si riflette sui risultati elettorali a Matera nasce la sezione universitaria dei giovani comunisti 

In pochi al voto 
Vediamo come e perché 

I cattolici si avvantaggiano del crollo del Fuan - Più forte al
l'ateneo di Catania la sinistra, che tiene a Palermo e a Messina 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Una sostanziale 
tenuta dello schieramento di 
sinistra (che a Catania, divi
so in tre liste, complessiva
mente compie un salto in a-
vanti di sei punti di percen
tuale, mentre negli altri due 
atenei vede una flessione di 
circa tre punti); una alta a-
stensione dalle urne, che si 
associa all'estendersi del fe
nomeno delle schede bian
che: l'affermatone delle li 
ste cattoliche; il nettissimo 
crollo dei fascisti del FUAN 
(che a , Palermo e Catania 
perdono* tutti i seggi che ave
vano nei consigli d'ammini
strazione degli atenei): que
sto, nelle linee fondamenta
li, il quadro dei risultati del
la tornata elettorale per le 
rappresentanze studentesche 
negli organismi di governo ; 
delle tre università siciliane, j 
Palermo. Catania e Messina. ; 

Il calo dei votanti si regi 
stra in maniera particolar
mente accentuata nel capo
luogo. Qui. nel passato, in
vece. la percentuale degli stu
denti che avevano usufruito 
del loro diritto di voto, si 
era attestato al di sopra del
le medie nazionali. Ha votilo 
a Palermo solo il W* del 

corpo elettorale. Per cui. non 
essendo stato raggiunto il 
quorum rfichiesto, il restrin
gimento delle rappresentanze 
studentesche previsto dalla 
legge ha finito per penaliz
zare in termini di seggi so
prattuto lo schieramento di 
sinistra. 

La lista di sinistra unita, 
con 37.07^ dei voti, prende 
dunque due seggi. Gli altri 
due vanno alle due liste cat
toliche. In questo settore la 
affermazione per molti versi 
inaspettata deHa lista più di
rettamente legata alle gerar
chie ecclesiastiche (23,5% de
gli studenti di CL. accanto al 
24.5 della lista de) testimonia 
del carattere polivalente del 
fenomeno dell'avanzata del 
voti cattolici. 

Infatti, se a Palermo — e 
con ancora più nettezza a 
Catania, dove il FUAN scen
de dai 25,4'i al 7,6^ — l'au
mento delle liste cattoliche 
sembra collegarsi al croHo de
gli schieramenti di estrema 
destra, emerge anche una in
dicazione relativa alla spin
ta di nuovi orientamenti di 
tipo non nettamente conser
vatore. con* U «programma» 
politicamente indeterminato 
presentato a Palermo dalla li
sta di CL. 

La lotta per l'ateneo legata 
a quella per la riforma 

Il significato del nuovo organismo della FG CI nato a Matera - Un dibattito vivace fra 
gl i studenti nel corso dell'assemblea costituti va - Responsabile il compagno Santochirico 

Se. dunque, il rapporto de
teriorato tra giovani e isti
tuzioni universitarie ha com
portato diverse conseguenze 
in sede di bilancio comples
sivo dei risultati {dall'asten
sionismo, alle schede bian
che, al successo di alcune com
ponenti cattoliche), altre dif
ferenze appaiono nette da un 
esame dei risultati sede per 
sede: a Catania, per esem
pio. la lista cattolica si av
vantaggia di una sorta di au
tomatico travaso del suffra
gi precedentemente andati al
la lista missina (i cattolici 
raggiungono il 46*7, 16 punti 
in più rispetto alle elezioni 
del '76). A Messina il FUAN 
invece subisce una flessione 
più limitata (dal 22 al 19..51".:). 

A Palermo, dove — col 10.2^1 
doi votanti — si tocca una 
delle più basse medie nazio
nali. ha influito su un cosi 
grave dato anche la forzata 
brevità della « campagna e-
lettcrale ». Un fatto questo 
determinato dalie decisioni 
del rettorato che. fissando a 
soli sei giorni dalle elezioni 
il termine ultimo per la pre
sentazione delle liste e non 
istituendo i seggi necessari. 
ha finito per provocare un 
restringimento ulteriore dèi 
totale dei votanti. 

Dal nostro corrispondente 
MATERA — Un fatto positi
vo che registriamo è la ri
presa di un dibattito a più 
voci intorno alla riforma del
l'Università ed in particolare 
intorno alla istituzione dell'A
teneo in Basilicata. Purtrop
po però si deve riconoscere j 
al contempo che l'attuale fa- ; 
se del dibattito sull'Universi
tà lucana registra momenti 
di involuzione e. nelle posi
zioni di alcune forze politiche 
e giovanili, riemergono talora 
posizioni che sembravano su
perate. L'affollata assemblea j 
svoltasi nei giorni scorsi, al 
termine della quale si è co
stituita a Matera la sezione 
universitaria della FGCI, ha 
invece ribadito che mai come 
in questo momento è possibi
le lottare per una universali
tà di tipo nuovo che sia 
quantomeno una prefigura
zione. nella nostra ' regione. 
dell'Università riformata. 

Il dibattito dei giovani co
munisti ha ribadito una idea l 
che è sempre stata momento 
qualificante della posizione 
dei comunisti lucani rispetto 
all'ateneo regionale, ma che 

Nostro servìzio || sindacato inquilini si mobilita sul problema della casa 
PESCARA — «Nel discorso 
generale sul problema della 
casa assume urgenza imme
diata quello degli sfratti >. 
Con queste parole Dino Pas
seri, della segreteria provin
ciale del SUXIA. ha aperto i 
lavori del preannunciato con
vegno-dibattito degli sfrattati 
e inquilini di Pescara sul pro
blema della casa. E' stato un 
discorso fermo e deciso quel
lo del sindacato inquilini, pro
porzionato alla gravità del 
problema. E' stato fatto un 
quadro della situazione, defi
nita molto grave, relativo al 
problema della casa nella cit
tà e provincia; è stata sotto
lineata l'inadeguatezza delle 

• organizzazioni regionali, pro-
j vinciali e comunali a porre 
j rimedio ad una situazione di 

cronica mancanza di case: 
è stata denunciata la man
canza di qualsiasi dato serio 
di riferimento alla situazione 
reale del numero degli appar
tamenti abitabili, malgrado 
richieste ad un adeguamento 

! in tal senso fatte da mesi dal 

X Pescara il Sunia organizza 
l'azione contro gli sfratti 

Denunciata l'inadeguatezza dell'iniziativa dei pubblici amministratori 

sindacato stesso. 
Da tutto ciò nasce gran 

parte dell'impotenza attuale. 
In una situazione di generale 
inadempienza si inserisce il 
problema urgente del reperi
mento di case per gli sfrat
tati che per la sua impellen
za e drammaticità è stato po
sto al contro della discussio
ne. I provvedimenti riguarda
no 200 famiglie del circonda
rio di Pescara, e 40 da ese
guire entro febbraio. 

e L'esecuzione di questi 
sfratti diverrebbe una seria 
causa di tensione e di tur-

i bamento sociale e dello stes

so ordine pubblico» si af
ferma in un documento del 
SUNIA. Ma. dal convegno, è 
emerso dì contro un dima di 
sottovalutazione del problema 
da parte di autorità e pub
blici amministratori. Si è no
tata. malgrado gli inviti, l'as
senza del prefetto il quale. 
bontà sua. ha preferito rice
vere una delegazione nei suoi 
uffici. Erano assenti inoltre 
tutti i sindaci della provincia 
e queflo della citta di Pesca
ra, le autorità regionali • 
quasi tutte le forze politiche 
(erano presenti solo i rap
presentanti del P d • del 

PSI); assente anche la ma
gistratura. 

Si è avuta, nel., convegno 
dell'altro giorno. Ha dimo
strazione della vacuità di cer
te dichiarazioni di solidarietà 
che si concretizzano solo in 
affermazioni di buona volon
tà, una prova di scarsa vo
lontà politica manifestata 
negli interventi dei pochi rap
presentanti delle amrrrinistra 
zioni pubbliche presenti, la 
mancanza di concrete propo
ste di soluzioni. 

Nonostante tutto, però, il 
convegno ha posto dei punti 
fermi: forte è stata la de

nuncia dei tentativi di vanifi
care una normativa, quella 
deli'eouo canone, che pur con 
i suoi limiti è un elemento 
di riferimento e di certezza. 
S, è sottolineato il defilamen
to delle autorità che ignorano 
completamente i metodi adot
tati in altri comuni, dove la 
situazione è pre*socché ugua
le a quella di Pescara e dove 
forze politiche e magistratu
ra sembrano intenzionate a 
far si che la legge dell'equo 
canone non rimanga lettera 
morta. s 

E' stata sottolineata, data 
la gravità della situazione, la 
legittimità della requisizione 
come strumento opportuno 
dettato dall'emergenza e pre
visto dalla legge (una legge 
del 1863 e sempre in vigore). 
Perdurante la situazione di la
titanza è fermo l'impegno del 
sindacato inquilini: e Noi non 
possiamo permettere che de
cine di famiglie si trovino in 
mezzo alla strada, per impe
dirlo adotteremo adeguate mi
sure di lotta ». 

Sandro Marinacci 

non risulta altrettanto chiara 
nelle posizioni degli altri par
titi; riTorma dell'università e 
istituzione della università 
nella nostra regione sono due 
momenti di un medesimo 
problema ed occorre impe
gnare tutte le forze politiche 
democratiche a battersi per 
il raggiungimento di questi 
due obiettivi. Del resto, già 
in - passato in Basilicata è 
stato possibile acquisire a li
vello di studio e a livello pò 
litico, alcune posizioni su cui 
convergevano larghi strati 
dello sehieramento democra
tico. 

Nella direzione di una uni
versità residenziale a struttu
ra dipartimentale, come fu 
definito l'Ateneo da istituire 
in Basilicata, occorre ancora 
muoversi, pur tenendo conto 
delle nuove prospettive che 
intanto si sono aperte e delle 
nuove e rigorose esigenze che 
sono venute avanti. 

Nel Mezzogiorno d'Italia, si 
è affermato nell'assemblea 
degli universitari comunisti. 
si impone oggi un rilancio j 
della politica dèlia ricerca 
collegata ai problemi del ter
ritorio e dello sviluppo eco
nomico, soprattutto industria-
lem che sia fortemente inno
vativa rispetto al passato e al ; 
fallimento del passato. . 

« Per queste ragioni, ha af
fermato nel suo intervento il 
compagno Enzo Santochirico, 
cui è stata conferita la re
sponsabilità della sezione u-
niversitaria, non è possibile 
attardarsi su progetti di isti
tuzione dell'Università in Ba
silicata che guardino a for
mule tradizionali che illude
rebbero i giovani senza crea
re per loro prospettive reali 
di lavoro e di partecipazione 
esaltante e consapevole allo 
sviluppo della nostra terra e 
alla soluzione dei suoi sem
pre più gravi problemi ». 

In questa fase di nuovo 
meridionalismo che si apre 
dopo un trentennio di lotte 
contro visioni anguste e ri
duttive della realtà regionale. 
è necessario affrontare ì 
problemi che oggi la gioventù 
pone aprendo un confronto 
molto ampio ed unitario sui i 
grandi ideali che la nostra | 
società può esprimere. 

Mkh*W Pac« 

Per dare uno sbocco alla crisi regionale 

Calendario di incontri 
tra PCI e forze 

sociali in Calabria 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Nuove ini
ziative sono state fissate dal 
gruppo comunista alla Regio
ne Calabria per rilanciare il 
confronto e il dibattito con le 
categorie di lavoratori, sinda
cati. organizzazioni di massa, 
sindaci e amministratori de
gli enti locali sui temi della 
crisi regionale aperta ormai 
da oltre tre mesi. Al centro 
di questa nuova iniziativa co
munista. dopo l'occupazione 
del Consiglio regionale nelle 
settimane passate, la condi
zione di estrema gravità del
la Calabria, l'emergenza eco 
nomica e sociale che si ag
grava con il vuoto di iniziati
va e di attività de» n v e m o 
regionale. Oggi pon^'^gio è 
previsto il primo incontro con 
la rederaxtone unitaria Cgil-
Cisl-Uil; per il 21 gli incontri 
con la Confcoltivatori. le altre 
organizzazioni contadine e la 
confederazione nazionale degli 
artigiani: il 22 pomeriggio a 
Lamezia un incontro con gli 
amministratori locali dei co
muni. delle comunità monta
ne. con ammTnistratori ospe
dalieri e dei consorti della so
na lametina; il 26 a Paola e 
il 27 • Vibo Valentia per iden
tici incontri rispettivamente 
per la zona tirrenica e per il 
Vibonese. 

Lo sforzo in sostanza del 
PCI è rivolto iti questo mo
mento (come del resto abba
stanza chiaramente si era 
spiegato a Reggio durante la 
occupazione) a chiamare a 
raccolta le forse più sane del
la società calabrese, i lavora
tori. le loro organizzazioni per 
portare l'attenzione sulla 
drammaticità della situazione 
calabrese e sul rischio che il 
perdurare della crisi incida 
ancora più profondamente nel 
debole tessuto produttivo re
gionale. Olà il vuoto di attivi
tà dell'esecutivo regionale. 
che aveva portato alla crisi. 
la paralisi complessiva della 
giunta Ferrara erano stati 
causa di profondo malessere, 
malcontento e sfiducia fra le 
popolazioni. Se la crisi si do
vesse ora prolungar*, come * 

nelle intenzioni della DC e 
degli altri partiti che in un 
modo o nell'altro hanno aval
lato i cinque rinvii del Con
siglio regionale chiamato ad 
eleggere la nuova giunta, im
portanti provvedimenti ri
schiano di essere vanificati. 

C'è perciò l'urgenza di pro
cedere alla formazione della 
giunta regionale, rompendo la 
spirale dei continui rinvii che 
rischiano di portare alla tota
le paralisi con il conseguente 
pericolo della vera e propria 
ingovernabilità della Regione. 
Basti solo pensare a questo 
proposito che I residui passivi 
della Regione Calabria sono 
quasi raddoppiati in un anno 
(assommano ora a 800 mi
liardi » e che cresce contem
poraneamente la massa di 
giovani e non in cerca di un 
lavoro; che il primo marzo 
riapriranno 1 cantieri per gli 
oltre 20 mila braccianti fore
stali e non si intrawede an
cora alcuna possibilità di oc
cupazione stabile • produt
tiva. 

Al centro dell'iniziativa co
munista sono pure I temi po
litici, le proposte avanzate 
dal PCI per la soluzicne della 
crisi e quindi le responsabili
tà pesanti della Democrazia 
cristiana calabrese che ha ri
fiutato ogni proposta comuni
sta e si dimostra ora inca
pace di trovare una qualsiasi 
soluzione. L'insensibilità del
la DC di fronte alla gravità 
della situazione calabrese è 
del resto venuta fuori con suf
ficiente chiarezza nell'ultima 
seduta dev'assemblea regio
nale quando il vicecapogrup
po democristiano ha chiesto 
il rinvio dei lavori addirit
tura a! 7 marze 

Né sembra che la DC In 
questi ultimissimi giorni ab 
bia assunto iniziative o avan
zato proposte. L'unica novità. 
da questo punto di vista, è il 
viaggio che il segretario re
gionale della DC ha fatto a 
Roma per chiedere lumi alia 
direzione nazionale del suo 
partito 

f. V. 


